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"il Fatto 
A Martelli il mandato di predisporre misure 
per tutelare il segreto istruttorio 
Il ministro: «Sanzioni severissime o aboliamolo» 
Scalfaro: «L'informazione è stata equilibrata» 
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Il governo: «Ora basta 
con le fughe dì notìzie» 
11 suicidio di Signorino ne ha parlato il Consiglio dei 
ministri Che ha delegato Martelli a varare misure ad 
hoc Quali7 Nei comunicati si parla, con cautela, di 
«iniziative per tutelare la riservatezza» Poi, però, 
Martelli in Tv dice «O prevediamo sanzioni gravissi­
me per chi lo viola o tanto vale abolire il segreto» 
Parole che stridono con quelle di Scalfaro «La stam­
pa ha sempre svolto un lavoro d'equilibrio» 

STEFANO BOCCONETTI 

MM ROMA Non viene nean 
< he nominato f il pudore di 
chi scrive i burocntici comuni 
citi del Consiglio dei ministri 
Che ci si riferisci però alla 
tragica (ine del giudice Signori 
no nessun dubbio Nella solita 
noia redatta al termine della 
riunione dei mini>lri a Palazzo 
Ctiiî i e è se ritto cosi «Il gover 
no nei limiti delle responsabi 
Illa che gli competono non 
può non intervei irei di fronte 
al clima «preoccupante» che si 
respira nella giusii/ia italiana 
Clima «determinato dalle reite 
rate dighe di notizie sulle inda 
gini»e«dall amplificazione che 
esse ricevono» sui mass me 
dia t-xl e esattami nle in questa 
situazione che «si sono prodot 
ti efletti gravissimi» come Pa 

lazzo ChiRi definisce il suicidio 
dei g.udice palermitano 

Con queste poche righe si è 
venuti a sapere che ieri tra I in 
tervento in Somalia e il piano 
per 1 occupazione il Consiglio 
dei ministri ha trovato il tempo 
per discutere anche del dram 
malie o episodio del giudice 
palermitano che ha riacceso la 
discussione sull uso dei «penti­
ti» St n e discusso di più ilgo 
verno ha deciso di lare qualco 
sa Macosa'Perora sisa poco 
Se ne sapra di più a giorni l-e 
poche notizie che si hanno 
però fanno capire che non lui 
to va nella stessa direzione L.e 
intenzioni insomma non 
sembrano le stesse in tutti i 
protagonisti 

Cosi il Consiglio dei ministri 

per esempio che ha dato 
«mandato» al Guardasigilli di 
elaborare «urgentemente» le 
iniziative legislative necessarie 
Concretamente queste «inizia 
live» saranno varate da un 
gruppo di studio (di cui fanno 
parte profevson ordinari di di 
ritto penale come Tullio Pado 
vani. Glauco Giostra Habnzio 
Corbi e Ugo Ruffolo) che ò già 
al lavoro da due mesi 11 loro 
progetto sarà noto solo merco­
ledì prossimo ma a grandi li 
nee dovrebbe prevedere un 
inasprimento delle sanzioni 
per chi rivela il segreto istrutto­
rio e soprattutto una maggiore 
tutela dei cittadini alla propria 
riservatezza Maggiore tutela 
del loro diritto «a non vedersi 
condannai, quando un proce 
dimento a loro carico non sia 
ancora iniziato» \x: virgolette 
sono di un comunicato del mi 
nistero di Grazia e Giustizia 
Comunicato nei toni ma an 
che nel contenuto molto di­
verso dalle parole usate ieri da 
Martelli Che - in un intervista 
al Tg r> - non si limita a chiede 
re I «inasprimento delle san 
zioni» Vuole mollo molto di 
più T dice «Qui I casi sono 
due osi determina una misura 
severissima ripeto sevenssi 

ma una sanzione severissima 
per chi viola il segreto istrutlo 
rio siano magistrati o giornali 
sti o lo si abolisce Ma allora si 
mette la difesa e il cittadino im 
putato immediatamente in 
condizione di difenderti di 
poter reagire pubblicamente 
ad un accusa pubblic i» 

Se queste sono le «misure» 
preventivate 0 faille capire 
quali sia il giudizio di Martelli 
sull episodio di Palermo Un 
giudizio di questo tenore «fi 
una stagione purtroppo di sui 
cidi non soltanto fra i politici 
ma ormai anche tra I magistra 
ti lo non discuto se fossero in 
nocenti o colpevoli discuto la 
barbane di un metodo che li 
ha condannati prima che ve 
nissero processati e li ha spinti 
sino ali atto estremo del suic i-
dio» 

Parole quelle di Martelli 
che stridono con gli inviti alla 
prudenza che si sono levali da 
più parti II più autorevole 
quello del Presidente della Re 
pubblica Scalfaro ieri rispon 
dendo ad una domanda di un 
cronista («Presidente qual e il 
ruolo della stampa se basta un 
sospetto per uccidere7») ha 
detto cosi «La stampa in Italia 
ha sempre avuto questo ruolo 

dire la verità in equilibrio Ira 
due diritti» quello ali intornia 
zione e quello alla nservatez 
/a Una cautela che si può ri­
trovare anche in tanli altri 
commenti 

Significativi proprio pere he 
e chiamato in causa il loro la 
voro quello de l giornalisti 11 
«gruppo di Fiesole» per dirne 
uno Che dice «Oceorre avere 
il coraggio di rifiutare qualsiasi 
strada di tipo autoritario (on­
data siili aumento delle pene e 
sull ampliamento del regime 
dei segreti Se i giornalisti si 
fossero rigidamente alternili al 
reg'me del segreti listici s.i 

reblx ancora un amena locali 
tà di villeggiatili.! piazza Hon 
tana un ritrovo dei milanesi e 
1 angentopoli 1 ultimo gioco 

di società» 

equilibrato sembra anche il 
giudizio del segretario Psdì 
Vi/zmi C he in un editoriale 
sull «Umanità» scrive che «è 
pretestuoso prendersela col 
giornalisti» Chi se la prende 
coi giornalisti e coi magistrati 0 
I «Avanli Meglio il neodiretlo 
re del quotidiano sex lalista 
I ranceseo Gozzano II suo edi 
torialt identilica i responsabili 
nei magistrali e nei giornalisti 1 
primi perchè» non «tutelano il 

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 

segreto d uff le io» i secondi i 
giorn ìlisli perche non si fer 
mano davanti a nulla per le lo 
ro «campagne denigratone e 
diffam itone con ciliari obietti 
vi politici Insomma per il Psi 
«siamo in un pericoloso piano 
inclinalo 'I cui unico sbocco 
non può essere che una cata 
strofe generale» Nel suo arti 
colo Gozzano parla di una mi 
pe rante«eiillur i del sospetto» 

Li stessa espressione la usa 
- 1 immancabile - hrancesco 
Cossiga Che ieri ha mandato 
un telegr mima alla moglie del 
giudice per dirle la lotta alla 
malia |x>tra Mero successo «e 
non essere vacua prcdicizio 
ne morali «tua o peggio inde 
e ente demagogia politica solo 
se si avrà sempre rispetto per 

le persone e contro la cultura 
del sospetto si agira per lo Sia 
to di diritto» 

In questo clima si dovranno 
studiare le nuove misure legi 
slalive Misure alle quali (oltre 
al gruppo eli sludio voluto da 
Martelli) sta anche 'avorando 
un comitato ristretto della 
comtnivsione Giustizia della 
Camera Questo comitato sta 
discutendo le proposte pre 
vntate dalla IX del Psi del 
Msi e del Pli tutte accc)iniinate 
dall inaspnmcnlo delle pene -
non si parla più di mulle ma di 
e arcere per chi \ mia il segre 
lo istruttorio Ksatlamente 
que Ilo che e hie'de 1 ex s< greta 
no socialista Di Donalo al le a 
der della sua corrente di parli 
to e laudici Martelli 

Nella chiesa di Santa Maria della Pace i funerali del magistrato palermitano. Dura omelia del parroco. La vedova: «Era innocente» 

« Rangiamo una vittima della stampa violenta» 
Si sono svolti ieri mattina n Palermo i funerali del 
giudico Domenico Signorino morto suicida laltto 
ieri Durante la cerimonia 0 stata messa sotto accu­
sa la stampa Da padre Grillo «Domenico Signorino 
è vittima della violenza della slampa» Dalla vedova 
«Era innocente» Presente anche Aristide Gunnella, 
I ex ras repubblicano in Sicilia «Perche sono venu-
to^Con Signorino eravamo amici da tanto tempo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 

ma PAI f RMO La gente di Pa 
li mio ne ignora il nome «il 
giudice che si e% ammazzato» 
i osi lo chiama io Non eroe 
immenso e postino come Fai 
cune non eroe negativo e bi 
fronte come I ima il giudice 
Domenico Signorino ò morto 
e la e ittà distratta lontana 
niente affatto sgomenta non 
piange 

Piange invece e cnida 
niente sua moglie Velia I- Il 
immobile vicino alla bara 
IH Ila chiesa di «Santa Maria 
de Ila Pace-» un paio di occ dia­
li neri a nasconderle gli occhi 
ha retto fino ali ultimo duran 
'e l,i messa e durame I omelia 
si es torturata i polsi ha re sisti 
lo ma ora ecco cede lascia 
che un amici le prenda il voi 
to fra le mani glielo stringa 
carezze pietose e lei parla 

prima a fior di labbra poi leg­
germente più forte « gli altri 
sono disperati li vedo i pa­
renti gliamiu ma io sono più 
d i s t r a t a di tutu Lui era inno­
cente tu lo sai Non dovevano 
scrivere non dovevano » Il 
dolore le impedisce di conti­
nuare Ma ciucilo che non di 
ce lei lo dicono altri 

Strana cerimonia funebre 
Da dieci anni da quando 
nell 82 con il generile Dalla 
Chiesa morto ammazzato il 
cardinale Pappalardo si sca-
gl'i) contro la mafia onnivora 
e contro lo Slato assente da 
allora sempre i funerali a Pa 
termo sono siali anche dei 
pubblici processi alla mafia e 
allo Stalo appunto Ieri matti­
na no Ieri mattili.i I imputalo 
era la stampa 

Padre Giillo parroco di Pai 

laviemo pronuncia parole di 
fuoco ne Ila su i ernie In Si i 
mo ancora una volta dinanzi 
ad una vittima eccellente una 
vittima della cultura del so­
spetto Domenico Signorino è 
vittima della violenta della 
stampa e del sistema Dome 
meo Signorino davanti a quel­
le accuse infami non ha resi­
stito Non ce I ha fatta Si sì è 
stata gravemente lesa la sua 
immagine di magistrato puli­
to che per venti anni ha fatto 
il suo dovere contro la mafia 
senza compromessi» Quelle 
accuse- infami cosi padre Gril­
lo definisce le dichiara/ioni 
di'l pentito Gaspare Mutolo 
secondo cui il giudice Signori 
no già pubblico ministero nel 

maxiprexesso era colluso 
con ( os i Visir i i giorn ili u 
hanno dato notizia « h il suo 
cervello è impazzito eeJ ece o 
ecco spiegato il tragico gesto 
La sua mente seguiva ormai la 
logica della morte, della follia 
Signore, abbi pietà di lui» 

Mille, millecinquecento 
persone nella chiesa provsi 
ma al «cimitero dei Cappucci 
ni» Le autorità' Poche nessu 
no da Roma Ci sono i giudici 
palermitani Giusto Scacchi 
tano Alfredo Morvillo (il fra 
lello di francese a la moglie di 
Falcone morta nella strage di 
Capaci) Piero Gravso Alfon 
so Giordano Ci sono poi il 
presidente dell avsembloa re 
gioitale Paolo Picc ione il 
questore di Palermo Matteo 

Ciucine e il silici.ico dimissio 
ii ii Melo Ki zo Molli unici 
infine del ni igislr ilo silicici i 
Media e alla borghesia e itladi 
na 

La cerimonia si svolge in 
forma privata 24 ore dopo il 
suicidio la famiglia non ha 
voluto funerali di Slato I ulto 
ò pacato e composto Niente 
urla solo due forti applausi 
quando la bara arriva e quan 
do viene portata via Ma le pa 
role dell offic laute e quelle 
della vedova Velia Di Sciac 
c i non sono st ite smagliatu­
re improvvise violazioni ele'l 
comune sentire No e ostanti 
sono durante la messa e poi 
ili aperto nel piccolo cimile 
ro gli sguardi gelidi verso i 

giornalisli I- se uno lira fuori il 
I u e uni i se n\<>nc> continua 
no i se ri.e re » «pure qui 
denlro pure in chiesa <as 
sassini I se uno si (a più vi 
cino ascolla questo dialogo 
a bassissima voce «E stata 1 U 
mia a tirar fuori la notizia non 
si vergognano loro un quoti 
diano eli parlilo» «che vergo 
glia» «si per anni questi gior­
nali non scrivono niente sui 
politici e poi quando c è d i 
mezzo un innoe ente sparano 
la cosa in prima pagina » 
elle vergogna» .meno male 

e he e i sono anche i giornali 
puliti ciucili nostri I siciliani 
stamattina su ho letto un 
l>ell articolo che elilendeva la 
memoria di Domenico e se la 
prendeva con i diffamatori » 

Il sostituto Vaccara: «Aveva ribattuto 
alle contestazioni, sembrava sereno» 

Le accuse di Mutolo 
«Favorì 
i boss mafiosi» 
11 pentito Mutolo ha raccontato ai magistrati «Circo­
lava la voce che i boss avevano contattato Domeni­
co Signorino per ammorbidire I accusa in un pro­
tosso di mafia» Un altro collaboratore della .jiusti-
/ia confermerebbe Ieri le udienze sono state sospe­
se e la camera penale ha indetto una giornata di lut­
to Il sostituto procuratore Vaccara dice «Il giudice 
aveva ribattuto a tutte le contestazioni» 

RUGGEROPARKAS 

i B PAI l-KMO Gaspare Muto 
lo non virebtx il solo pentito 
li mafia ad avi r tir ito ,n b ilio 
ile uni magistr ili palermitani 

Anche Giuseppe Marchese fi 
e'hocciocli loti') Runa avn bbe 
i ice cintalo ile uni episodi 
oiiipromettenti U' accuse eli 
oli isione con Cosa Nostra ri 
i Iti d i1 brace io destro di clou 

Siro Riceobono 'roverebbero 
c| laiche riscontro anche nelle 
rivelazioni del nuovo pentito 
«corleonese» Mutolo ha detto 
a sostituti Guido Lo Ione e 
Gioacchino Natoli che nella 
sua tose i e ire olava voce che I 
boss avn boero c rea to di cor 
rompere il giudice Signorino 
perche «ammorbidisse» I accu 

sa nel processo agli imputati eli 
mafia arrestati ne 1 e osidele Ito 
«blitz eli Villagrazia» 

Il PI ottobre 1481 gli agenti 
della squadra mollile di Pale i 
ino entrarono nella villa eli 
Ruggero Vernengo a Villagra 
zia ali i pc riferì.! est della e itla 
I mafiosi erano riuniti attorno 
ad un tavolo per elee idere le 
prossime movsc I indagine1 

e ra in mano al sostituto procu 
ralore Dome meo Signorino 
che eri afliancato da Agata 
( onsoli elle' sostenne I accusa 
in dibattimento II tribunale as 
solse molti imputati 11 giudice 
Giuseppe Di Lello clic doveva 
decide re sulla ulx'rta di uno 
dei mafiosi arrestati se risse nel 
la sua ordinanza e he il tribuna 
le «aveva giudicato gli impellati 
adottando una linea argomen 
tativa più consona ad una dile 

sa clic .H\ un collegio giudi 
e ante» 

Questo ev uno degli e pisexli 
che Mutolo racconta ai guiclic i 
e che trove reblx' una collier 
ma nelle dichiarazioni dell al 
Irò e ollaboratore della giusli 
zia Giuseppe Marchesi erga 
stolano pc r aver assassinato a 
colpi di bistecchiera un altro 
mafioso suo compagno eli ce I 
la I ex Ir ifficaute eli droga eli 
P irtduna Mondello avrebbe 
anche rivelato al magistrati i 
nomi di alcuni (un/ion in eli 
polizia - ancora in servizio e 
con e anche più al'e e he lavo 
ravano a Palermo negli inni 
Settanta 

Quando Domenico Signori 
no si e" trovalo I le e la a I te e la 
con i sostituti procuratori eli 
Caltanisetta Pietro V.ice ira e 
I ansio C arde Ila II ì ribattuto a 

tutte le e onte stazioni Vaeeari 
elice -Aveva offe rio un i gross i 
diinostrazionc di e slr ine ita ei 
1 indo e pisoeli precisi Purtrop 
pei la sua morte ha interrotto le 
indagini a suo e arie o e il fase i 
e ole) sarà are Inviale) e oli la leu 
inni i estinzione del re ito per 
morte elei reo Anche' 1 a n o 
calo del giudice 1 ranceseo 
( re se iniaiino cornine nta favo 
ribellmente I esito de II mlerro 
gallino Si |V difeso energie i 
mente e le sue ìrgoini illazioni 
mi sono apparse ne ulralizzaiiti 
delle ice use che gli venivano 
I itte Ali i fine se [librava sere 
no horse e il e idulo qualco 
s litro tra la se ra eie 11 mie rrog i 
teine) e 11 maltina c|uuiic!c> ha 
elee iso di suicidarsi Ha ne evu 
to una convoc azione d il Con 
sigilo superiore del' i tnagistr t 
dir i ' Il ( sin sme lltise e I e usa 

e eri scritto in quella li'lle'r.i 
iiionim i e he' il giudice ha Irò 

v ito sulla se rivalila de I suo uffi 
e io' l ra uno degli ultimi me s 
saggi del nuovo «corvo» di Pa 
le rnio> 

Nuove rivelazioni particola 
ti misteriche si sciolgono e si 
inlilliseono nienln la morte 
ile I giudice' continua a provo 
e ire roventi polemiche Si e 
le rinato il palazzo eli Giustizia 
ieri in ìttina l.e udienze sono 
st ile sospese I non davanti al 
le polle binici ite sulla rampa 
ili i Ime di'lla grande scalinata 

de 1 p ilazzo si e le rinato il e ir 
ro lune lire con la bara d Do 
me me o Signorine) Dalle alilo 
del bre ve e urico e scesa la mo 
glie Velia I in igislrali I hanno 
abbr ice lata I penalisti er ino 
chiusi dentro I uih magni il 
primo pi ino Avevano din iso 

I pan ni! de I giudice Sivjio 
mio la figlia Barbara (21 an 
ni) ì suoceri la moglie Velia 
restano (ermi in silenzio si 
alazano e si siedono e i loro 
movimenti sono meccanici i 
movimenti eli chi vorrebbe |>er 
un attimo non essere seom 
parire non sentire non ri 
spondere non pe>rge re la 
guancia per il bac io delle con 
doglianze non stringere le 
mani Piangere solo questo 
D'etro gli occhiali se uri Pian 
gere e basta 

Quando si va a riporre la 
bara nel piccolo emulerò si 
nota tra i presenti anche Ari­
stide Gunnella S> lui I ex ras 
repubblicano della Sicilia 
Proprio in questi wionii si e 
parlalo di una vicenda che ri 
vile alla scorvi eslate Dome 
meo Signorino era slato «ap 
plicato» a Marsala Fu «ricusa 
lo» da due giudici perche lui 
avrebbe e hleste) di vedere* i fa 
secoli di un inchiesta nella 
quale doveva essere ascoltato 
come «persona a conoscenza 
dei latti» L inchiesta riguarda 
va 1 onorevole Aristide Gun 
nella Veleni e giusto ripro 
porli ani he qui in una ceri 
moina funebre Pere h( Aristi 
de Gunnella e venuto' «Per 
che io e Domenico Signorino 
eravamo amici» 

La vedova e la figlia del giudice 
Domenico Signorino durante i 
funerali 

di non lavorare per selle giorni 
Poi hanno indetto una giorn.i 
ta di lutto Hanno stilato un do 
e unii ilio di compromesso tr i 
le diverse posizioni che si era 
no form ile duriute ti dibattito 
Un avvocato ha pro|iosto una 
niiov t nomi ì penale pe r punì 
re i giornalisti e he svelino noli 
zie su indagini in corso Nel 
documento i legali denuncia 
no «la e ostanti'e insop|x>rtalii 
le violazione de I segreto di uffi 
ciò attr iverso la dilltisiuni si 
steinatict e stmment ile di nei 
lizie e he elovre blx ro per le gge 
rimanere rise rv ile » 

I ulte le reazioni registrile 
sono sulla ste ,s i lunghe zzi 
d onda II presidente igiMinto 
de i giuelic i delle ind igini pri li 
miliari M ire .intonili Molisi eli 
ce che "Signorino! una vittima 
eie Ila viol ìzione del segreto 
istruttorio II inagistr ilo iceu 
sa i suoi collegi' nisse ni «Solo 
alcuni addetti u livori paler 
niilani sapevano che Signor 
noe ra stato e Inalila o tue itisa 
dal pentito Gaspare Mutolo e 
pe i lungi) tempo i|liesta noti 
zia era si ita temila segreta Poi 
gli atti sono stati Irisinessi a 
( altanissell i Sono insoluta 
ine liti ce rto elle li no* *ia non 
es 'iltiala e) 11 ìlermo» 

Napoli: 
non si dimette 
il sindaco 
Nello Polese 

Nello Polese (ne II i foto) socialisti resta sindaco di Napoli 
anche se «e un i follia - ha detto - restare su questa sedia> 
I la accolto 1 invito di proseguire «1 guidare 1 ammiri istruzione 
rivoltogli dai capigruppi e dai segretari "ei parliti della mail 
giorjn/u î Dt. Psi Psdì e Pli) attraverso un documento che 
egli ha letto in consumilo comunale a termine di una --aarela 
/ione sulle ultime vicende politico giudiziarie sviluppatesi in 
città e e ho io hanno direttamente coinvolto Polese ha nper 
e orso le tappe e le ragioni che il giorno dopo la rivelazione 
della telefonata tra il questore Vito M ìttera e d il redattori ca 
pò del Mattino Guise p|>eca!ise lo avevano indotto i.iinel 
tcre il ni tndulo nelle mani dei capigruppo dei partiti che lo 
avevano eletto Ha parlato di «montaggi di denunce» nei 
suoi confronti denunciando -miserabili comportamenti e 
squallidi tentativi di deligittimazione delle istituzioni» In 
queste circostanze - ha aggiunto - «non dobbiamo perder*1 

la bussola del senso comune ed abbiamo il dovere come 
classe dirigente di rispondere al voto popolare e he 1 mesi fa 
ha dato il G2 'VA di consensi a questa maggioranza Questa 
maggior inza - ha puntualizzato- sta svolgendo un servizio 
dt rilevante valore morale civile e democratico per questa 
e itta the a suo dire rise hia di essere cancellata dall area 
civile e domocratic i del paese» 

f stato e stradato in Italia ed 
c% già nel carcere milanese' di 
San Vittore Raffaele Polita 
nò ri() anni ex secrt-^no 
particolare di Paolo Pilhtten 
quando cr,ì sindaco di Mila 
no Polttanò ricercato nel 

m*mmBmmmmm*mmm-^»»^ lambito dell inchiesta ulle 
tungen'i a Monza dal 7 luglio scorsi) si era n'ugiato in Sviz 
/era a l/icarno dove era stato arrestato il 28 agosto Due 'e 
accuse nei suoi e confronti una tangente di 100 milioni per uri 
intervento edilizio del 198G nekentro di Monza 1 pi0 milioni 
per agevolare un agenzia immobiliare del cui titolare Polita 
nò sarebbe state* il «garante* in una gara d asta per I icqui 
sto di una p ilazzmu in Milano L affare < he risale al! 8r> sa 
re Mie tuttavia fallito A meta settembre Politanòfu colpito in 
carcere da ischemia coronarica e venne ricoveratela Locar 
no Agli inizi d ottobre la mugistntura elvetica concevse I e 
strudizione 

Tangenti: 
estradato 
in Italia 
Raffaele Politane 

Palmi: 
quinta ispezione 
nella Procura 
di Cordova 

A distanz i di due giorni da! 
mvno i giudizio di )2U per 
sonaggi (tra cui politici so 
cialisti clementi della mafia 
della piana di Gioia Tauro e 
dell Ì sac ra corona unita pu 
gliese) deciso dalla Giudice 

~—m^mmmtm*mm'^mmm—mKm~t
 t M . r | udienza preliminare 

1- le na Mussnccei gli ispettori del ministero di Grazia e Giusti 
zia si sono npresentati alla procura del.a repubblica di Pai 
mi mudata da Agostino Ceirdova Assente Cordova da due 
giorni a Roma t funzionari nella tarda mattinata di ieri si se' 
no intrattenuti a < olloquioeon i sostituti procuratori Nessun 
comunic ito nessuna indiscrezione dopo 1 ispezione none 
dato pert into sjpere per quali motivi gli ispeHton del min 
stero di Grazia e Giustizia abbiano fatto «visita» alla procur i 
[Mime se Qualche- voce sostiene e he gli ispettori Dinacei e 
Nardi h inno chiesto copia di .ile uni attt sfuggiti in octusio 
IH de 111 \m\i dent< ispezione avvenni i ne i primi giorni di 
tgosto I i proturi di Palmi d ili inizio dell anno e stata 
isp« zn>n it.i gì i r volte 

La mafia nuoce 
al turismo 
e deve risarcire 
comuni 

Il ' ninnile pi lo e emsiele l irsi 
d l l l l l t C.CM I to fi il i 1 re " 1 7 1 

ne 11 i pr i| ri i ire i il e >si I < 
m idose ix'rche' eiuesiocre i 

S mimimi " n pregiudizio tll immagine 
IIUMIUIII della citta e allo sviluppo del 

turismo e delle attivila prò 
" ™ — ™ - " — " " " • ' ^ " dutlive Per questo motivo 
può chiedere la condanna dei mafiosi al risarcimento dei 
danni I o il'e mia la prima sezione |x*n ile della Corte di 
( issazione* in un i sente nza che ha respinto i ricorsi dei ma 
dosi p ile rinit un bluse ppe l^ino Leonardo Greco Antonino 
Kololo e Salvatore Pnolo e ha annuii ito la stessa elee isione* 
della Corte ci Assise d appello di Palermo |XT quanto nguar 
da la posizione eli A l'urto Bono II risarcimento dei dami 
era si ilo richiesto dal Comune di "alenilo dopoché i magi 
slr iti siciliani avevano istnnto i1 processo coniro il gnippo 
malioso dei Bono anc he in hase ìlle die Inanizioni di ikuni 
penliti tra cui cjuillc eli Buse e Ha Contorno e Malmena Seri 
verno I giudici nella molivazione «Il Comune in questione 
correttami nle e stato consideralo danneggiato dal de 1 il tr eli 
issociazione per delinquere di lipo mafioso in qu inte> ' ile 

reato ha cagionato pregiudizio di carattere patrimoniale e 
non ilineno ili immagine dcllacilta e allo sviluppo del turi 
sino e de Ile attivi! i produttive di esvi con e onsegue lite lesici 
ne di intere ssi propn giunriic amenle tutelati dell ente e he 
h il i r ipprese ni in/ idi Ila collettività danneggiata» 

Drappo di lutto 
per Signorino 
nella sede 
dei radicali 

i.h\ drap|u> di lutto in memo 
ria del giudice Signorini .1 
Movimento l ede rativo K idi 
e ale espone a Ujm.i presso 
la sua sede nazionale un 
drappo nero in memoria de' 
giuctie e morto suicida "Il 

• • • ^ " " ^ • « • " » drappo sarà tolto - si le gt;i 
in un comunic ato stanip i - solt into quando si ojK*re ra uer 
ìsMCiirarelc tinnirne regol*-dello stato di diritto m Italia Ilei 
nismo de i nuovi barbari moralisti senza morale ussot i ito 
illa masealzon igguu e ille nilx'ne di un regime corrotto 

sta apre rido la strada ìd una mostmosa parabola di glie rn 
glia e eh massacro e he rischia di pori.ire il paese-al disastro 

GIUSEPPE VITTORI 

Segreto istruttorio 
Le proposte dei partiti 
al comitato ristretto 
della commissione Giustizia 
9M W »MA 11 siile idio de 1 giù 
dici Doiiit meo Signorino ha 
ri ic e eso il dib ittilo tu r ipporti 
Ir i inforni IZIOIU e giustizia 
Me nlre d i pm parti si sollet ita 
no nuove r< gole (ma e e scoli 
lro tr i e In vuole leggi più se ve 
ree i hi e r< deche si i sufln leu 
ti un codice di autoregola 
mediazione ! prose glie il lavi» 
ro del comitito ristretto dell i 
t ommissiont Giustizia dell i 
C liner ì ine ari* alo di prepara 
re sull i li iv de Ile novi prò 
poste di l< gge finor » pre senta 
te un teste» base sulqu ih ipn 
re I » elise ussione II I ivoro del 
comitato dovrt hlx e sst re ulti 
m ito in i prnssimi giorni Li 
prossim i riunioni d< I ( ouul . 
lo es ftss il i p« r il pr >ssnno c*di 
etinbn I-t projxiste di legt't 
gì L pri sentati sono firmate dai 
de (. ali in ili V uro ( t irlo C a 
sini ci ì Di Di nate i M istr in 

tuono iPsil d i 1 issi e Inulti 
no (Msi) < d il libi r,il( Sterpa 
(due prnpoM* ) l n iliru prò 
post i t st ita pre annulli i il i 
oggi dal vice segretario dt 1 Pli 
Antonio P lineili e'» inzielu 
sui gionu lisli |K>m l u e rito 
sulle fonti e tu divulgano ille\ i 
lami lite le notizie I lilnr ili li i 
detto proporranno e hi si . pu 
dito e on la ree lusioiu d i i io i 
quattro unii il ptihblie o ullic i i 
le o 1 ine ine alo di pubi»!n o 
se rvizio e hi I umiline hi i t< rzi 
inforni izioni uopi ne d i s* 
greto istnittorio 

Due me si t i il presidi nle de I 
e oimt ito il di Guise ppe G ir 
guni illustro le h leee heavreh 
IH seguito non più la e ontr i\ 
vt nzn IH ina I Ì ree lusiom [>er 
i giornalisti < he pubblic limo 
nolizn t docume .iti ri gì ti 
d in'i K indagini prehnin in 


